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Lettera d’invito/Disciplinare di gara 

 
Ente appaltante: AMTAB S.p.a.- Viale Iacobini Z.I. - 70124 Bari, tel.: 080/53.93.111, 
telefax: 080/53.93.225 
CIG: 5266338F95 
 
Soggetti ammessi alla gara: 
Sono ammessi alla gara i soggetti indicati nell’art. 34 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 37 comma 8 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i soggetti 
di cui all’art. 34, comma 1 lett. d) (raggruppamenti temporanei di concorrenti) e lett. e) 
(consorzi ordinari di concorrenti di cui all’art. 2602 c.c.) del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
possono presentare offerte anche se non ancora costituiti. In tal caso l’offerta deve essere 
unica e sottoscritta, a pena di esclusione, da tutti gli operatori economici che 
costituiranno i raggruppamenti temporanei o i consorzi ordinari di concorrenti, deve 
contenere l’impegno che, in caso di aggiudicazione della gara, gli stessi operatori 
conferiranno mandato collettivo speciale con rappresentanza ad uno di essi da indicare in 
sede di offerta e qualificato come mandatario, il quale stipulerà il contratto in nome e per 
conto proprio e dei mandanti. 
Ciascuna impresa che costituisce o costituirà il raggruppamento è tenuta a 
compilare, a pena di esclusione, il modulo di Autocertificazione. 
Ai sensi dell'art. 37, comma 7 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è fatto divieto ai concorrenti, 
a pena di esclusione, di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o 
consorzio ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma 
individuale qualora abbiano partecipato alla gara medesima in raggruppamento o 
consorzio ordinario di concorrenti. 
I consorzi di cui all’art. 34, comma 1, lett. b) (consorzi tra società cooperative di 
produzione e lavoro e consorzi tra imprese artigiane) sono tenuti ad indicare, in sede di 
offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è fatto divieto di 
partecipare, in qualsiasi altra forma, alla gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara 
sia il consorzio, sia il consorziato; in caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 
353 del codice penale. 
Gli stessi consorziati, per i quali il consorzio concorre, sono tenuti a compilare e 
sottoscrivere, a pena di esclusione, il modulo di Autocertificazione. 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 36, comma 5, del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i 
consorzi stabili sono tenuti ad indicare in sede di offerta per quali consorziati il consorzio 
concorre; a questi ultimi è fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma, alla presente 
gara; in caso di violazione sono esclusi dalla gara sia il consorzio, sia il consorziato; in 
caso di inosservanza di tale divieto si applica l’articolo 353 del codice penale. Gli stessi 
consorziati, per i quali il consorzio concorre, sono tenuti a compilare e 
sottoscrivere, a pena di esclusione, il modulo di Autocertificazione. E’ vietata la 
partecipazione a più di un consorzio stabile. Ai sensi dell’art. 37, comma 9 del D.Lgs. n. 
163/2006 e s.m.i., è vietata l’associazione in partecipazione. 
Salvo quanto disposto dai commi 18 e 19 dell’art. 37 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., è 
vietata qualsiasi modificazione alla composizione dei sopraindicati raggruppamenti 
temporanei e dei consorzi ordinari di concorrenti rispetto a quella risultante dall’impegno 
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presentato in sede di offerta. 
Gli operatori economici stabiliti in Stati diversi dall’Italia partecipano alla gara secondo 
quanto previsto dall’art.47 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i. 
E’ salvo il disposto dell’art. 38, comma 5 del citato decreto. 
 
2.Descrizione dell’ appalto:  
Il presente appalto ha per oggetto l’individuazione di una società alla quale affidare, per la 
durata di tre anni  la concessione in esclusiva ad uso pubblicitario degli spazi interni ed esterni 
sugli autobus adibiti al servizio urbano di trasporto della città di Bari, 
da concedersi : 

a) verso il pagamento da parte della società aggiudicataria di un canone di concessione, 
b) di una royalty non inferiore al 42% sul fatturato netto annuo derivante dalla vendita degli 

spazi interni ed esterni agli autobus,  
 
3.-  Canone a base di gara: 
Il canone complessivo, per il periodo di validità del contratto di mesi 36 (trentasei) 
ammonta presuntivamente  ad  € 690.000,00 (seicentonovantamila), pari ad un canone 
annuo di concessione di € 230.000,00 al netto dell’incremento in sede di gara,  delle 
royalty sul fatturato annuo (non inferiori al 42% da calcolare sul fatturato imponibile 
conseguito dalla vendita dei prodotti pubblicitari di cui al sopra citato punto 2.1), delle 
rivalutazioni ISTAT  e dell’ IVA. 
 
4.- Durata  dell’appalto:  
Tre anni dalla data  di stipulazione del contratto. 
 
5.- Criterio di aggiudicazione del contratto: 
Procedura aperta con aggiudicazione  in favore dell’offerta economicamente più 
vantaggiosa ai sensi dell’art.83 del D. Lgs 163/06, valutata sulla base degli elementi 
indicati . 

a) offerta economica                   punteggio massimo                         40 punti su 100 
b) proposta tecnica                    punteggio massimo                      60 punti su 100 
 
L’offerta, quindi, sarà valutata in base alla somma aritmetica dei punteggi sopraindicati e 
verrà considerata economicamente più vantaggiosa l’offerta che, soddisfatta l’osservanza 
delle prescrizioni indicate nel presente disciplinare di gara, nel Capitolato Tecnico e 
d’oneri, totalizzerà il punteggio più alto. 
 
 
6. MODALITA DI PRESENTAZIONE DELL’OFFERTA 
L’offerta e gli altri documenti relativi alla gara, pena l’esclusione, dovranno pervenire a 
cura, rischio  e spese dei concorrenti, entro le ore 13.00 del giorno 10/09/2013 presso 
Amtab S.P.A., con sede in Bari al Viale Iacobini, – Z.I. 70124 Bari. mediante 
raccomandata postale con avviso di ricevimento ovvero altro corriere a ciò autorizzato, 
ovvero a mano al protocollo aziendale. 
Ai fini del riscontro di tempestività faranno fede esclusivamente gli accertamenti 
dell’amministrazione aggiudicatrice. In particolare i concorrenti, pena l’esclusione, 
dovranno far pervenire un plico perfettamente chiuso, sui lembi di chiusura controfirmato , 
recante all’esterno, oltre al mittente (ragione sociale, indirizzo e numero di fax cui inviare le 
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comunicazioni), la dicitura “PROCEDURA  APERTA PER LA CONCESSIONE AD USO PUBBLICITARIO 
DEGLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI SUGLI AUTOBUS PER LA DURATA DI TRE ANNI - scadenza offerte 10/09/ 

2013 h. 13 ” – CONTIENE DOCUMENTI DI OFFERTA NON APRIRE». 
Il plico deve contenere al suo interno, a pena di esclusione, tre buste separate, ognuna 
sigillata con ceralacca e controfirmata sui tutti i lembi di chiusura, recanti l’intestazione del 
mittente e la dicitura rispettivamente 
 “A” – Documentazione” 
 “B” – Offerta Tecnica”. 
 “C” – Offerta economica” 
 
7 ) Documentazione. 
Tutta la documentazione inviata dovrà essere fornita in lingua italiana oppure, per la 
documentazione redatta in altra lingua, corredata da una traduzione in lingua italiana 
certificata conforme al testo originale dalle autorità diplomatiche o consolari italiane del 
Paese in cui è stata redatta, oppure da un traduttore ufficiale. 

Sono esclusi dalla partecipazione alle procedure i soggetti che non soddisfino i requisiti di 
ordine generale, i requisiti tecnici, economici e finanziari richiesti nel bando di gara ai sensi 
della vigente normativa.  
 

7.1) Contenuto della 1a busta (A), recante all’esterno la dicitura «Documentazione» 

Il concorrente, pena l’esclusione, dopo aver precisato se intende concorrere come Impresa 
singola, come ATI o come Consorzio, specificandone in questo ultimo caso la natura 
giuridica (es. Consorzio ex art. 2602 del Codice Civile, o di Consorzio di Cooperative e 
Lavoro…), dovrà inserire nella busta la documentazione in appresso indicata: 
 
7.1.1) CERTIFICATO DI ISCRIZIONE alla Camera di Commercio -CCIAA -di data non 
anteriore a mesi 6 (sei) dalla data di espletamento della gara, attestante l'esercizio delle 
attività oggetto della gara da epoca non inferiore a tre anni dalla data del bando, con 
l'indicazione del numero attribuito dalla CCIAA, della data e del luogo di iscrizione, 
l'iscrizione all'attività oggetto della presente gara, i titolari di cariche e/o qualifiche, nonché 
direttore tecnico; che la ditta non è in stato di fallimento, di liquidazione, di 
amministrazione controllata, di concordato preventivo o in qualsiasi altra situazione 
equivalente, nonché la prescritta dicitura di cui all'art. 9 del D.P.R. 3.6.1998 n. 252. 
 
7.1.2) dichiarazione sostitutiva, resa dal legale rappresentante della ditta ai sensi degli artt. 
46 e ss. del D.P.R. n. 445/2000 (successivamente da documentare), attestante il possesso 
dei seguenti requisiti: 
a)che intende concorrere come: 
[  ] Impresa  singola 
[  ] come Associazione Temporanea di Imprese: 
[ ] costituita dalle imprese ______________________________ (capogruppo mandataria) 
_________________________ (mandante) _________________________ (mandante); 
[ ] costituenda tra dalle imprese ______________________________ (capogruppo 
mandataria) _________________________ (mandante) _________________________ 
(mandante); 
Dichiara inoltre 
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1) l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs 163/06 come 
modificato dal D.L. n.70 del 13/05/2011:  
Sono escluse dalla partecipazione alle procedure di affidamento i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause  
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 
se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il 
socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società;  
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso 
non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
e) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti;  
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h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti;  
l) che non sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  
m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano 
i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
n)   che la ditta concorrente mantiene regolari le posizioni previdenziali ed assicurative 
presso l’INPS e l’INAIL ed è in regola con i relativi versamenti, secondo la legislazione 
italiana o straniera; 
o) che il fatturato complessivo dell’impresa  nei singoli esercizi del triennio 2009-2010 
e 2011 è stato pari o superiore  a due volte l’importo dell’appalto posto a base di gara; 
p)  che il fatturato relativo a servizi analoghi conseguito nei singoli esercizi del  triennio 
2009 - 2010 – 2011 è stato pari o superiore all’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Tale dichiarazione dovrà essere corredata dall’elenco dei servizi analoghi svolti con 
l’indicazione degli importi, date ed enti destinatari del servizio. 
Tale elenco dovrà essere presentato a richiesta dell’AMTAB con attestazioni di regolare 
esecuzione in originale od in copia autentica.  
q) che l’impresa ha eseguito, durante l’ultimo triennio  2009 - 2010 e 2011, almeno 2 
contratti in città superiori ai 200.000 abitanti, e relativi alla gestione e vendita di pubblicità  
oggetto del presente appalto .  
 
I casi di esclusione previsti dal presente articolo non si applicano alle aziende o società 
sottoposte a sequestro o confisca ai sensi dell’articolo 12-sexies del decreto-legge 8 
giugno 1992, n. 306, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 1992, n. 356, o 
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della legge 31 maggio 1965, n. 575, ed affidate ad un custode o amministratore giudiziario 
o finanziario. 

 Ai sensi di quanto previsto dal comma 1-ter dell’art. 38 del D.Lgs. 163/2006 e s.m.i., in 
caso di presentazione di falsa dichiarazione o falsa documentazione, nelle procedure di 
gara e negli affidamenti di subappalto, la stazione appaltante procederà alla segnalazione 
ivi prevista. 
 
7.1.3) Dichiarazione negoziale, resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa 
concorrente  attestante: 
a) di aver esaminato attentamente il disciplinare di gara ed  il capitolato d’oneri, di esso 
facente parte integrante e sostanziale, di aver preso conoscenza delle prescrizioni 
tecniche e delle condizioni operative che possono aver influito sulla determinazione 
dell’offerta e delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione della 
concessione. 
b) di aver giudicato l’importo a base d’asta, nel complesso, remunerativo e tale da 
giustificare l’offerta, tenuto conto anche del rispetto del C.C.N.L. di categoria nonché 
delle leggi previdenziali ed assistenziali; di aver tenuto conto di tutte le circostanze 
generali e particolari che possono influire sulla esecuzione e di aver ritenuto le condizioni 
della fornitura tali da consentire l’offerta, che rimarrà invariata, anche per cause di forza 
maggiore, per tutta la durata dell’appalto; 
c)  di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e 
di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo in cui deve essere eseguita la prestazione; 
d)   di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica presentata con la 
specificazione che la stessa tiene conto degli oneri derivanti dall’osservanza delle misure 
per la prevenzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal d.lgs. n.81/08, 
s.m.i.; 
e)    di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche e retributive 
non inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro, nonché di rispettare le norme e le 
procedure previste dalla legge n.55/1990 e s.m.i.; 
f) di garantire che, in caso di aggiudicazione a proprio favore dell’appalto, l’appalto 
verrà eseguito senza condizione o riserva alcuna; 
g) di rispettare tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare 
di gara e nel capitolato tecnico nel pieno rispetto delle normative di legge e di 
regolamenti che disciplinano il servizio oggetto della gara; 
h)  di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante la realizzazione progettuale, 
rinunciando fin d’ora a qualsiasi azione o eccezione in merito; 
 

7.1.4) Copia della presente lettera d’invito/disciplinare di gara e del capitolato d’oneri, 
sottoscritta in ogni pagina dal legale rappresentante dell’impresa concorrente o del 
raggruppamento già costituito in nome e per conto proprio e delle altre imprese, o da tutte 
le imprese del raggruppamento costituendo, per visione ed accettazione. 
 
7.1.5) Cauzione provvisoria per importo pari al 2% dell’importo del canone a base di gara 
da prestarsi secondo le modalità di cui all’art. 75 del d.lgs. 163/2006. 
In caso di prestazione mediante fidejussione bancaria o polizza fideiussoria assicurativa – 
da rilasciarsi, pena l’esclusione, esclusivamente da parte di Compagnie assicurative 
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abilitate al rilascio di cauzioni per la pubblica amministrazione e da parte di Istituti abilitati 
nelle forme di legge all’esercizio dell’attività bancaria - il documento dovrà contenere, pena 
l’esclusione, nel corpo del testo, o in separata appendice prevalente sulle clausole 
generali, le seguenti condizioni: 
- dovrà essere espressamente riferita alla gara per la quale è richiesta; 
- dovrà avere quale beneficiaria l’Amtab S.p.A. – Viale Jacobini ,s.n. - Z.I. 70124 Bari 
- dovrà avere validità per almeno centottanta giorni dalla data di scadenza del termine 
ultimo per la presentazione delle offerte all’amministrazione aggiudicatrice; 
- dovrà essere corredata da dichiarazione con la quale l'Istituto emittente si impegni ad 
effettuare entro 15 (quindici) giorni il versamento dovuto al soggetto beneficiario, nel caso 
in cui questi intendesse disporre della cauzione stessa, dietro semplice richiesta del 
medesimo, e con esclusione pattizia del beneficio della preventiva escussione del debitore 
principale di cui all'art. 1944, c. 2, c.c.; 
- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a restare obbligato ai sensi dell’art. 1957 
c.c., esimendo espressamente il beneficiario, in deroga a tale disposizione, dall’onere di 
proporre istanza contro il debitore nel termine ivi previsto; 
- dovrà contenere l’impegno del fideiussore a rilasciare la cauzione definitiva pari al 
10 % dell’importo del canone offerto in sede di gara qualora l’offerente risultasse 
aggiudicatario. 
In ipotesi di aggregazioni di concorrenti la cauzione provvisoria dovrà essere sottoscritta: 

-- per quelli costituendi: da tutte le imprese del raggruppamento. 

 Per i concorrenti in possesso della certificazione UNI EN ISO 9001/2000 è possibile 
ridurre l’importo della cauzione prevista del 50%.  

7.1.6) • Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, a copertura di tutti i danni 
procurati nello svolgimento del servizio in oggetto, per tutta la durata del contratto. La 
polizza assicurativa deve prevedere un massimale unico per sinistro non inferiore ad euro 
1.000.000,00 . In mancanza, dichiarazione della ditta concorrente ai sensi degli artt. 46 e 
ss. del D.P.R. n. 445/2000 che s’impegna a trasmettere la suddetta polizza in copia, al 
Committente entro 10 (dieci) giorni solari dalla comunicazione dell’aggiudicazione del 
servizio.  
 
7.1.7)    Certificazioni di qualità a norma UNI EN ISO 9001/2000 ed ambientale ISO 14000 
in corso di validità;     

 

7.1.8) Versamento  in favore dell'Autorità la Vigilanza sui contratti pubblici di lavori, 
servizi e forniture, secondo le modalità di cui alla Circolare dell’Autorità di Vigilanza 
(Avcp) ) del 31/03/2010 a cui si rinvia, del rispettivo importo e, precisamente  € 70,00  
CIG: 5266338F95 
In particolare, il pagamento della contribuzione dovrà essere effettuato con una delle 
seguenti modalità: 
- on line mediante carta di credito dei circuiti Visa, MasterCard, Diners, American 

Express, collegandosi al “Servizio di riscossione” all’indirizzo dell’Autorità 
www.avcp.it. 

-  In tal caso il concorrente dovrà produrre, a riprova dell’avvenuto versamento, 
stampa della relativa attestazione di pagamento; 

oppure 
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- in contanti, muniti del modello di pagamento rilasciato dal Servizio di riscossione 
presso i punti vendita della rete dei tabaccai  abilitati al pagamento di bollette e bollettini. 
In tal caso il concorrente dovrà produrre lo scontrino originale rilasciato dal punto vendita. 
In entrambi i casi il versamento dovrà riportare in calce il CIG che identifica la procedura. 
In caso di Associazioni Temporanee di Imprese o Consorzio ordinario di concorrenti il 
versamento dovrà essere effettuato dal soggetto indicato come Capogruppo. 
 
7.1.9 Attestazioni(due) rilasciate da istituti bancari di primaria importanza, nazionale o 
europea, della idoneità finanziaria ed economica dell’impresa. La dichiarazione deve fare 
esplicito riferimento all’oggetto del bando  indicato nel presente disciplinare .  
 

7.2. Contenuto della 2a busta (B), recante all’esterno la dicitura << Offerta Tecnica» 

Relazione dettagliata ed esaustiva contenente gli elementi, i progetti e quant’altro richiesto 
dal Capitolato ritenuti utili dal concorrente per consentire l'attribuzione dei punteggi 
secondo i criteri  ed ai Fattori ponderali e coefficienti previsti nel presente disciplinare, con 
riferimento alle specifiche ed oggettive esigenze organizzative di innovazione tecnologica 
del servizio desumibili da tutte le indicazioni del  capitolato tecnico e dall’allegato  “A1”  
allo stesso al fine di rendere  i servizi richiesti  ancor più funzionali.  
 
All’offerta tecnica viene assegnato un punteggio massimo di  punti 60.  
Pertanto nella valutazione dei punteggi da attribuire al progetto, si terrà conto dei seguenti 
parametri:  
 
1.  ORGANIZZAZIONE DELLE ATTIVITA’ INERENTI L’APPALTO          (Max.punti 16) 
 

a. Descrizione della struttura tecnico-organizzativa della ditta concorrente, inerente 
sia le attività tecnico-gestionali che l’organizzazione commerciale dedicata alla 
massimizzazione dei ricavi derivanti dalla vendita degli spazi pubblicitari; 
         � Max. punti   4  

b. Descrizione dell’organico da impiegare nel servizio, con riferimento sia agli 
aspetti tecnici che a quelli commerciali;   � Max. punti   4 

 
c. Modalità e tempi d’intervento:     � Max. punti   8 

 
1) per la deafissione dei manifesti o degli adesivi abusivamente affissi sugli 

autobus rispetto alla rilevazione od alla segnalazione, anche telefonica, da parte 
dell’AMTAB;         � Max. punti   2 

2) per l’eliminazione di scritte e graffiti presenti sugli autobus, al fine di 
salvaguardare la  funzionalità, integrità e decoro degli stessi, nelle modalità e tempi 
indicati in offerta        � Max. punti   6 

 
 
2.  PROPOSTE MIGLIORATIVE        (Max.punti  16) 
 
Il documento deve essere presentato anche nella eventualità che la ditta partecipante non 
intenda offrire miglioramenti alle previsioni aziendali né intenda formulare proposte 
aggiuntive. 

a. Proposte migliorative e /o integrative per prestazioni e/o servizi 



 

Viale L. Jacobini - Z.I. 70123 – Bari - tel. 0805393111 - fax 080531154    pag. / 
  

 
 

9

� Max. punti  8 
b. Proposte migliorative e /o integrative per gestione pubblicità 

� Max. punti  8 
 

3.  ULTERIORI PROPOSTE MIGLIORATIVE      (Max.punti  28) 
 
Saranno valutate  proposte e/o progetti che presentano miglioramenti rispetto all’oggetto 
della gara e riferite alla gestione della  pubblicità fissa (pensiline e paline) attualmente 
gestita dall’AMTAB. 
 

a.   Progetto per la gestione e manutenzione degli impianti fissi, 
� Max. punti  2 

b.   Manutenzione degli impianti fissi,  
� Max. punti  14 

c. Fornitura di  nuove pensiline .  
� Max. punti  12 

 
7.3. Contenuto della 3a busta (C), recante all’esterno la dicitura “Offerta Economica” 
L'offerta costituita dall’allegato”A”  dovrà essere sottoscritta a pena di esclusione dal legale 
rappresentante della ditta concorrente, o dal rappresentante del raggruppamento in caso 
di concorrenti già costituiti in ATI, o da tutti i rappresentanti delle ditte che intendano 
raggrupparsi successivamente. L'offerta deve essere inserita da sola in busta chiusa, 
sigillata e firmata su ogni lembo di chiusura, in modo da garantirne l'integrità, sulla quale 
dovrà essere indicata, a pena di esclusione la dicitura “OFFERTA”. Nel caso in cui l'offerta 
sia sottoscritta da procuratore, procura originale o copia autenticata. 

L’offerta dovrà indicare, in cifre ed in lettere: 

-  il canone annuo e complessivo, al netto delle rivalutazioni degli indici ISTAT per lo 
sfruttamento degli spazi interni ed esterni degli autobus di cui all’allegato “A1”.  

- la percentuale offerta, fissa e non inferiore al 42%, da applicare sul fatturato annuo 
imponibile (e relativo al solo asset di cui al punto 2.1)) ai fini del calcolo dell’eventuale 
canone annuo variabile in favore di AMTAB, calcolato attraverso la differenza (se positiva) 
fra il fatturato imponibile realizzato sugli spazi pubblicitari interni ed esterni sugli autobus 
adibiti al servizio urbano di trasporto collettivo della città di Bari, moltiplicato per detta 
percentuale fissa offerta in gara, e l’importo minimo garantito, secondo la seguente 
formula: 

CTn = MAG + ROYn 
dove: 

♦ CTn = Canone Totale anno “n-esimo” per AMTAB, 

♦ MAG = Importo Minimo Annuale Garantito offerto in gara, 

♦ ROYn = Canone variabile anno “n-esimo” calcolato come segue: 
o ROYn =  (ROY% x Fin) – MAG,    dove: 

� ROY% = Percentuale sul fatturato realizzato sugli spazi pubblicitari 
sugli autobus offerta in gara; 

� Fin = Fatturato imponibile realizzato dalla ditta concessionaria e 
realizzato nell’anno n-esimo, relativamente alla vendita degli spazi 
pubblicitari interni ed esterni sugli autobus adibiti al servizio urbano di 
trasporto collettivo della città di Bari. 
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Per fatturato imponibile si intende la somma delle fatture annualmente emesse alla 
clientela per la occupazione degli spazi pubblicitari (riferiti ai soli spazi interni ed esterni 
agli autobus aziendali) relative all’annualità contrattuale di competenza, escluse solamente 
le quote per eventuali clienti dichiarati falliti ed al netto dei comprovati ristorni e diritti di 
intermediazione riconosciuti ad agenzie/centri media  
Saranno esclusi dal fatturato gli eventuali riaddebiti per la stampa del materiale 
pubblicitario qualora i clienti della concessionaria dovessero farlo realizzare dalla 
concessionaria stessa. 
 
All’offerta economica  viene assegnato un punteggio massimo di  punti 40.  
Il punteggio relativo all’offerta economica( X1+X2 per massimo punti 40) sarà determinato 
ed attribuito secondo la seguente modalità:  

• Canone minimo garantito offerto: massimo punti 36 determinati nel modo 
seguente (minimo € 230.000,00),: 

X1 = Pi  x 36,    ove 

        P° 

X1 = Punteggio  attribuito al concorrente per il canone minimo garantito, 

P° = Canone più alto offerto,  

Pi =  Canone  offerto dal  singolo concorrente. 

• Percentuale fissa, e non inferiore al 42%, da applicare sul fatturato annuo 
imponibile (e relativo al solo asset di cui al punto 2.1)  ) ai fini del calcolo 
dell’eventuale canone annuo variabile in favore di AMTAB: massimo punti 4 
determinati nel modo seguente: 

 X2 = Ri  x 4,    ove 

          R° 

X2 = Punteggio totale attribuito al concorrente per le royalty offerte: 

R° = Percentuale di Royalty più alta offerta,  

Ri =  Percentuale di Royalty  offerta dal  singolo concorrente 

 
8. Disciplina della gara 

La gara sarà esperita il giorno 12/09/2013 alle ore 16.00 nella sede dell’Amtab s.p.a., in 
Bari, Viale Iacobini,s.n. – Zona industriale. Durante detta fase, la Commissione 
appositamente nominata dal Consiglio di Amministrazione, procederà pubblicamente 
all’apertura dei plichi regolarmente pervenuti al fine di controllare la regolarità della 
documentazione e, di conseguenza, procederà all’ammissione o esclusione dalla gara 
delle ditte concorrenti .  

L’AMTAB Spa si riserva la facoltà di posticipare eventualmente ad altra data le suddette 
operazioni, a suo insindacabile giudizio, per ragioni organizzative interne che dovessero 
impedire il rispetto delle date indicate, previa informativa  alle imprese concorrenti alla 
gara.  
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In seduta pubblica procederà all’apertura dell’offerta tecnica, mentre in seduta riservata 
procederà all’esame ed all’assegnazione del punteggio ad ogni concorrente secondo 
quanto previsto dal presente disciplinare. 
Concluse le operazioni di attribuzione dei punteggi, la Commissione in seduta pubblica 
procederà alla comunicazione dei punteggi attribuiti all’offerta tecnica e all’apertura 
dell’offerta economica assegnando il relativo punteggio e redigendo la graduatoria dei 
concorrenti. che tiene conto del punteggio riportato per l'offerta tecnica e quello riportato 
per l'offerta economica.  
La Commissione provvederà, quindi, ad aggiudicare in via provvisoria la gara  ed a 
trasmettere la documentazione ed i verbali all'Organo competente della Stazione 
Appaltante per l’aggiudicazione definitiva. 
Saranno causa di esclusione dalla gara :  
• La presentazione di offerte in ribasso rispetto all’importo del canone posto a base di gara 
(sia minimo garantito che percentuale fissa), condizionate o comunque non conformi a 
quanto richiesto nel presente bando;  
• Il venire a mancare, anche successivamente alla presentazione della domanda, delle 
condizioni previste dalla normativa citata in questo documento. L’Ente escluderà in 
qualsiasi momento le Società che si siano rese colpevoli di false dichiarazioni. E’ facoltà 
dell’Ente chiedere la prova di quanto dichiarato in sede di gara prima di procedere 
all’aggiudicazione.  
Resta inteso che:  
• L’aggiudicazione potrà avvenire anche in presenza di una sola offerta valida;  
Nel caso in cui due o più offerte riportassero eguale punteggio complessivo, si procederà 
all’individuazione dell’aggiudicatario mediante  miglioramento dell'offerta economica se 
presenti i rappresentanti legali o persone all'uopo delegate, per sorteggio se uno dei 
concorrenti risulta non presente ai sensi dell’art.77 del R.D. n.827/1924 
Ai sensi di quanto previsto dall’art. 49 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., i concorrenti, singoli 
o consorziati o raggruppati ai sensi dell’art. 34 del medesimo D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i., 
possono ricorrere all’istituto dell’avvalimento per soddisfare la richiesta relativa al 
possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, per partecipare alla presente 
gara. 
A tal fine i concorrenti, oltre a produrre tutta la documentazione amministrativa richiesta 
dal presente Disciplinare di gara devono produrre anche la seguente ulteriore 
documentazione: 
1) Dichiarazione del legale rappresentante o altra persona dotata dei poteri di firma 
attestante : 

• la volontà di ricorrere all’avvalimento; 

• l’indicazione di tutti i dati identificativi dell’impresa ausiliaria e dei requisiti di cui ci si 
intende avvalere; 

2) originale o copia conforme del contratto in virtù del quale l’impresa ausiliaria si 
obbliga nei confronti del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le 
risorse necessarie per tutta la durata del contratto  Nel caso di avvalimento nei confronti di 
un’impresa che appartiene al medesimo gruppo (holding) in luogo del contratto, di cui al 
presente punto, l’impresa concorrente deve presentare una dichiarazione sostitutiva 
attestante il legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i 
medesimi obblighi. 
3) una dichiarazione, resa e sottoscritta ai sensi del D.P.R. n. 445/2000 dal legale 
rappresentante dell’impresa ausiliaria o altra persona dotata dei poteri di firma, con cui 
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quest’ultima: 
a) si obbliga verso il concorrente e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione 
per tutta la durata dell’appalto le risorse necessarie di cui è carente il concorrente, 
precisando sia i dati quantitativi che qualitativi del personale e delle attrezzature che 
verranno messe a disposizione, sia le modalità attraverso le quali tale disponibilità verrà 
attuata; 
b) attesta che non partecipa alla gara in proprio o associata o consorziata ai sensi dell’art. 
34 del D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i.; 
c) attesta: 

• la forma giuridica della Ditta con l’indicazione dei titolari, soci, Direttori tecnici, 
Amministratori muniti di rappresentanza, Soci accomandatari; 

• l’iscrizione alla C.C.I.A.A. con l’indicazione dei relativi dati 

• (nel caso di cooperativa o consorzio di cooperative) l’iscrizione nell’Albo delle 
società cooperative con l’indicazione dei relativi dati; 

• le posizioni previdenziali ed assicurative e l’assolvimento degli obblighi contributivi 
previsti dalle leggi e dai contratti di lavoro; 

• l’inesistenza delle cause di esclusione previste dall’art.38 del D.Lgs. n. 163/2006 e 
s.m.i.; 

• l’esistenza o meno di condanne per le quali ha beneficiato della non menzione; 

• l’osservanza delle norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili; 

• l’utilizzo o meno dei piani individuali di emersione ex L. n. 383/2004; 
Alla suddetta autocertificazione va allegata, a pena di esclusione, la fotocopia di un 
documento di identità del sottoscrittore. 
- Non è consentito, a pena di esclusione, che della stessa impresa ausiliaria si avvalga 
più di un concorrente, né che partecipino alla gara sia l’impresa ausiliaria che quella che 
si avvale dei requisiti. 
- Il contratto è in ogni caso eseguito dall’impresa che partecipa alla gara, alla quale è 
rilasciato il certificato di esecuzione e l’impresa ausiliaria può assumere il ruolo di 
subappaltatore nei limiti dei requisiti prestati. 
Ai sensi dell’art.49, c.11 del D.Lgs.n.163/2006 e s.m.i., la stazione appaltante trasmette 
all’Autorità tutte le dichiarazioni di avvalimento, per l’esercizio della vigilanza e per la 
pubblicità sul sito informatico presso l’Osservatorio. 
 
9. Conclusione della gara 
 
Ricevuti gli atti dalla commissione di gara, l’ente appaltante provvederà agli adempimenti 
occorrenti per pervenire all’aggiudicazione definitiva ed alla stipulazione del contratto. 
In particolare, l’Amtab  S.p.a. provvederà a richiedere all’aggiudicataria provvisoria: 
Certificato del tribunale fallimentare attestante l’insussistenza delle situazioni indicate 
all’art 38, comma I, lettera a ) del Codice Unico. 
Documentazione a comprova delle dichiarazioni concernenti il possesso dei requisiti di 
capacità economico-finanziaria e tecnica richiesti dal bando. Per i requisiti di capacità 
economico–finanziaria saranno richiesti i bilanci o estratti di bilancio relativi al periodo 
indicato in bando. 
In caso di aggiudicazione ad un costituendo Raggruppamento di Imprese: mandato 
collettivo speciale con rappresentanza conferita alla capogruppo e risultante da scrittura 
privata autenticata.  
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Inoltre, al fine di verificare quanto dichiarato ai sensi dell’art. 38, comma 1, lett. c) ed m) 
del Codice Unico potrà essere richiesto il certificato del Casellario Giudiziale riferito al 
titolare, ai soci in caso di società in nome collettivo, ai soci accomandatari e agli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza. 
Per le ATI ed i Consorzi la suddetta verifica dovrà riguardare tutti i componenti dell’ATI.  
Cauzione definitiva per importo pari al 10% dell’importo del canone offerto per la 
garanzia degli obblighi derivanti dal contratto nonché a risarcimento dei danni derivanti 
dall’impedimento degli obblighi stessi, in numerario o mediante garanzia fideiussoria 
bancaria o assicurativa, rilasciata da compagnia autorizzata ai sensi della l. n.385/1993. 
La fideiussione dovrà obbligatoriamente prevedere la sua operatività entro 15 giorni, a 
semplice richiesta dell’Amtab s.p.a.. Al termine del contratto, liquidata o saldata ogni 
pendenza e previa verifica dell’insussistenza di qualunque ragione di contenzioso, sarà 
determinato lo svincolo della cauzione su richiesta della società stessa. Nel caso di 
recesso o di risoluzione del contratto, la cauzione verrà incamerata fino alla copertura dei 
danni e indennità dovute alla Stazione appaltante e fatto salvo il risarcimento del danno 
ulteriore. 
L’aggiudicatario si impegna a reintegrare la cauzione quando venga parzialmente 
escussa. In caso di inadempienza tratterrà la quota necessaria a reintegrare la cauzione 
dal primo pagamento utile. 
La stessa sarà restituita alla scadenza degli obblighi contrattuali e non sarà produttiva di 
interessi. 
- Polizza assicurativa per responsabilità civile verso terzi, se non presentata in sede di 
gara, a copertura di tutti i danni procurati nello svolgimento del servizio in oggetto dal 
personale adibito dall’Appaltatrice al servizio stesso, per tutta la durata del contratto. La 
polizza assicurativa deve prevedere un massimale unico per sinistro non inferiore a euro 
1.000.000,00 . 
Entro il termine di 60 giorni dall’aggiudicazione l’Appaltatore ha l’obbligo di corrispondere a 
questa Società le spese relative alla pubblicazione del bando di gara e dell’avviso di 
aggiudicazione pubblicati sui due quotidiani a diffusione nazionale e su due a diffusione 
locale, in applicazione di quanto disposto dall’art. 34, comma 35, del D.L. 12 ottobre 2012 
n. 179 convertito in legge 17 dicembre 2012 n. 221. 
 
-  Stipula del contratto. 
All’esito positivo della verifica dei requisiti e previo rilascio da parte dell’aggiudicatario della 
cauzione definitiva e della polizza assicurativa qualora non presentata in sede di gara, si 
procederà alla stipula del contratto, nelle forme sotto indicate e nel termine di 60 giorni dal 
provvedimento di aggiudicazione, salvo diverso termine indicato nel bando di gara ovvero, 
in caso di differimento espressamente concordato con l’aggiudicatario, decorrenti 
dall’intervenuta efficacia dell’aggiudicazione definitiva. Il contratto non può comunque 
essere stipulato prima di 35 giorni dalla comunicazione ai controinteressati del 
provvedimento di aggiudicazione ai sensi dell’art 79 del Codice Unico. 
 
10.- Altre informazioni. 
 
La presentazione delle offerte non vincola l’ente appaltante all’aggiudicazione, né è 
costitutiva di diritti dei concorrenti all’espletamento delle procedure di aggiudicazione che 
l’ente stesso si riserva di sospendere o annullare in qualsiasi momento in base a 
valutazioni di propria ed esclusiva convenienza. 
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Agli offerenti, in caso di sospensione od annullamento della procedura, non spetterà alcun 
risarcimento o indennizzo. 
Decorsi centottanta giorni dalla scadenza del termine ultimo per la presentazione delle 
offerte, i concorrenti potranno liberarsi dalla propria offerta mediante comunicazione scritta 
che però resterà senza valore qualora, prima che essa sia ricevuta dalla stazione 
appaltante, essa abbia già adottato il provvedimento di aggiudicazione definitiva del 
contratto.  
L’Azienda avrà il diritto di revocare l’aggiudicazione o rescindere il contratto di  
concessione, incamerare la cauzione definitiva ed intentare nei confronti del 
concessionario  stesso qualsiasi azione legale per il risarcimento del maggior danno subito 
anche qualora si verificassero i casi di seguito indicati: 
a)  quando il concessionario subappaltasse in tutto o in parte la gestione degli spazi 
pubblicitari senza il preventivo consenso, ovvero cedesse in tutto o in parte il contratto; 
b)  nel caso di grave ritardo o grave inadempimento nell’esecuzione di quanto previsto 
nell’Offerta Tecnica ovvero in caso di reiterate violazioni degli obblighi contrattuali assunti 
dall’aggiudicataria. 
c)  in caso di assoggettamento  dell’aggiudicataria a procedura concorsuale. 
Le spese occorrenti per l’eventuale rescissione del contratto e consequenziali saranno a 
totale ed esclusivo carico  dell’aggiudicataria. 
Eventuali chiarimenti inerenti la presente procedura di gara potranno essere 
richiesti fino al sesto giorno antecedente il termine indicato nel bando di gara per la 
presentazione delle offerte, a mezzo posta, fax o all’indirizzo di posta elettronica 
certificata:  appalti@pec.amtabservizio.it. L’Amtab S.p.A. pubblicherà chiarimenti 
e/o eventuali ulteriori informazioni inerenti la presente procedura sul proprio sito 

informatico: www.amtab.it.  
L'avvenuta aggiudicazione definitiva sarà comunicata – anche per lo svincolo del deposito 
cauzionale provvisorio – ai concorrenti non aggiudicatari, ai sensi dell’art. 75, comma 9, 
del D.Lgs.163/2006.  
Per quanto non previsto dal presente disciplinare di gara, dal Capitolato Tecnico, o 
erroneamente regolato, si farà riferimento alle disposizioni di legge e regolamenti in 
materia, nonché alle disposizioni del Codice Civile.  

Art. 11. Fatturazioni e pagamenti. 

 
La fatturazione del canone dovrà essere trimestrale, posticipata. Il pagamento verrà 
effettuato entro 10 (dieci) giorni dal ricevimento della relativa fattura da parte di AMTAB. 
I pagamenti dovranno essere effettuati esclusivamente a mezzo bonifico, con versamento 
sul c/c bancario o postale indicato dall’Amtab. 

La concessionaria dovrà inviare, relativamente al fatturato prodotto sugli asset di cui 
all’Art. 2.1), entro 30 giorni dalla scadenza di ciascun semestre contrattuale elenco 
riepilogativo delle eseguite esposizioni con indicato il nome del cliente, quantità e formato 
della pubblicità, periodo di esposizione, importo dell’ordine, numero fattura, importo fattura 
e importo di competenza dell’anno contrattuale. Tutto ciò alfine di consentire all’Amtab di 
effettuare le opportune verifiche, fermo restando la facoltà dell’Azienda di eseguire le 
verifiche contabili presso la sede della concessionaria. 

Al termine di ciascun semestre contrattuale qualora il conteggio del fatturato, come 
sopra indicato, comportasse il riconoscimento di un canone variabile come sopra calcolato 
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(ROYn) l’Amtab invierà fattura alla concessionaria, la quale dovrà effettuare il pagamento a 
30 giorni data fattura fine mese mediante bonifico bancario. 

Al termine di ciascuna annualità contrattuale verrà operato il conguaglio, positivo o 
negativo, se dovuto. 
I pagamenti saranno eseguiti in conformità a quanto stabilito dalla normativa vigente, con 
particolare riferimento all’art. 3 della Legge 136/2010 sulla tracciabilità dei flussi finanziari. 
L’AMTAB e  la concessionaria sono obbligati al rispetto di quanto stabilito dalla legge 
136/2010. Il contratto si intenderà risolto di diritto in tutti casi in cui le transazioni saranno 
state eseguite senza avvalersi di banche o della società Poste italiane SpA.  
La concessionaria che ha notizia dell'inadempimento della propria controparte agli 
obblighi di tracciabilità finanziaria di cui al citato art. 3 della Legge 136/2010 è tenuto a 
procedere all'immediata risoluzione del rapporto contrattuale, informandone 
contestualmente l’AMTAB e l’Ufficio Territoriale di Governo territorialmente competente. 
La concessionaria è tenuta ad inserire nei contratti con i subappaltatori / subcontraenti, le 
clausole relative alla tracciabilità dei flussi finanziari . 
Qualora l’Amtab s.p.a. riscontrasse o le venissero denunciati, da parte dei competenti 
organi di controllo, violazioni alle disposizioni in materia di obblighi ed oneri assistenziali, 
previdenziali, si riserva il diritto insindacabile di sospendere le procedure di pagamento 
sino a quando non sia stato accertato l’assolvimento degli obblighi evasi. 
 
12. Controversie. 
Per qualsiasi controversia che dovesse insorgere durante l’esecuzione dell’appalto non 
risolte mediante transazione, ai sensi dell’art.239 del D. Lgs. 163/2006, la definizione delle 
stesse è devoluta alla competente autorità giudiziaria. 
Il Foro esclusivo competente sarà quello di Bari. 
 
Responsabile del Procedimento: dott. Onofrio SOLDANO.  
 

Il Presidente 
Avv. Tobia Renato Binetti  

Allegati: 
- allegato A:  schema d’offerta, 
- allegato A1 elenco degli autobus, 
-  allegato B: capitolato d’oneri ; 
- allegato C: fac-simile schema di dichiarazione sostitutiva dei requisiti di partecipazione; 
- allegato D:fac-simile schema di dichiarazione negoziale 
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FAC SIMILE- SCHEMA DI DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DEI REQUISITI DI 
PARTECIPAZIONE; 
 
 
Ai fini della partecipazione alla procedura aperta per il “ PROCEDURA APERTA PER LA 
CONCESSIONE AD USO PUBBLICITARIO DEGLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI SUGLI AUTOBUS   PER LA 

DURATA DI TRE ANNI”, si mette a disposizione dei concorrenti, ai sensi e per gli effetti dell’art. 
48 D.P.R. 28 dicembre 2000 n. 445, uno schema  di dichiarazione sostitutiva relativa ai 
requisiti di cui al punto 7.1.2  della lettera d’invito/disciplinare di gara.  
n.b. 
 1. Si consiglia, prima di procedere alla compilazione del presente modulo di effettuare 
un’attenta lettura dello stesso nonché del Bando integrale di gara, della lettera 
d’invito/disciplinare di gara, del capitolato d’oneri; nel caso vengano riscontrati dubbi o 
difficoltà circa i contenuti, di contattare l’Ufficio Contratti. 
2. Il presente modulo è predisposto al solo fine di semplificare, per le aziende, la 
predisposizione dell’offerta. Si ricorda pertanto che ai fini dell’ammissione alla gara in caso 
di incongruenze, farà fede quanto riportato sul Bando integrale di gara e nella lettera 
d’invito/ disciplinare di gara e nel capitolato d’oneri. 
 
Il sottoscritto ________________________ nato a ______________________ il 
__________ domiciliato per la carica ove appresso, in qualità di 
_______________________, della _________________________, con sede in 
____________________  con riferimento alla procedura di affidamento indetta dall’Amtab  
s.p.a. avente ad oggetto ““PROCEDURA APERTA PER LA CONCESSIONE AD USO PUBBLICITARIO 
DEGLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI SUGLI AUTOBUS PER LA DURATA DI TRE ANNI”, pienamente 
consapevole della responsabilità penale cui va incontro, ai sensi e per gli effetti dell’art.76 
D.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, in caso di dichiarazioni mendaci o di formazione, 
esibizione o uso di atti falsi ovvero di atti contenenti dati non più rispondenti a verità, 
dichiara ed attesta sotto la propria responsabilità: 
a)che intende concorrere come: 
[  ] Impresa  singola 
[  ] come Associazione Temporanea di Imprese: 
[ ] costituita dalle imprese ______________________________ (capogruppo mandataria) 
_________________________ (mandante) _________________________ (mandante); 
[ ] costituenda tra dalle imprese ______________________________ (capogruppo 
mandataria) _________________________ (mandante) _________________________ 
(mandante); 
Dichiara inoltre 
1) l’assenza di cause di esclusione di cui all’art. 38 comma 1 del D.Lgs 163/06 come 
modificato dal D.L. n.70 del 13/05/2011:  
Sono escluse dalla partecipazione alle procedure di affidamento i soggetti: 
a) che si trovano in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o 
nei cui riguardi sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b) nei cui confronti è pendente procedimento per l’applicazione di una delle misure di 
prevenzione di cui all’articolo 3 della legge 27 dicembre 1956, n. 1423 o di una delle cause  
ostative previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575; l’esclusione e il 
divieto operano se la pendenza del procedimento riguarda il titolare o il direttore tecnico, 
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se si tratta di impresa individuale; i soci o il direttore tecnico se si tratta di società in nome 
collettivo, i soci accomandatari o il direttore tecnico se si tratta di società in accomandita 
semplice, gli amministratori muniti di poteri di rappresentanza o il direttore tecnico o il 
socio unico, ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se 
si tratta di altro tipo di società;  
c) nei cui confronti è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o 
emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di 
applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del codice di procedura 
penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sulla moralità 
professionale; è comunque causa di esclusione la condanna, con sentenza passata in 
giudicato, per uno o più reati di partecipazione a un’organizzazione criminale, corruzione, 
frode, riciclaggio, quali definiti dagli atti comunitari citati all’articolo 45, paragrafo 1, 
direttiva Ce 2004/18; l’esclusione e il divieto operano se la sentenza o il decreto sono stati 
emessi nei confronti: del titolare o del direttore tecnico se si tratta di impresa individuale; 
dei soci o del direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dei soci 
accomandatari o del direttore tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; degli 
amministratori muniti di potere di rappresentanza o del direttore tecnico o il socio unico, 
ovvero il socio di maggioranza in caso di società con meno di quattro soci, se si tratta di 
altro tipo di società o consorzio. In ogni caso l’esclusione e il divieto operano anche nei 
confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione 
del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri che vi sia stata completa ed effettiva 
dissociazione della condotta penalmente sanzionata; l’esclusione e il divieto in ogni caso 
non operano quando il reato è stato depenalizzato ovvero quando è intervenuta la 
riabilitazione ovvero quando il reato è stato dichiarato estinto dopo la condanna ovvero in 
caso di revoca della condanna medesima; 
d) che hanno violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all’articolo 17 della legge 19 
marzo 1990, n. 55; l’esclusione ha durata di un anno decorrente dall’accertamento 
definitivo della violazione e va comunque disposta se la violazione non è stata rimossa;  
e) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia 
di sicurezza e a ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro;  
f) che, secondo motivata valutazione della stazione appaltante, hanno commesso grave 
negligenza o malafede nell’esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante 
che bandisce la gara; o che hanno commesso un errore grave nell’esercizio della loro 
attività professionale, accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione 
appaltante;  
g) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi 
relativi al pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello 
Stato in cui sono stabiliti;  
h) nei cui confronti, ai sensi del comma 1-ter, risulta l’iscrizione nel casellario informatico di 
cui all’articolo 7, comma 10, per aver presentato falsa dichiarazione o falsa 
documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a 
procedure di gara e per l’affidamento dei subappalti;  
i) che hanno commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di 
contributi previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui 
sono stabiliti;  
l) che non sono in regola con le norme che disciplinano il diritto al lavoro dei disabili di cui 
alla legge 12 marzo 1999, n. 68;  
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m) nei cui confronti è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all’articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell’8 giugno 2001, n. 231 o altra sanzione che comporta 
il divieto di contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti interdittivi 
di cui all’articolo 36-bis, comma 1, del decreto-legge 4 luglio 2006, n. 223, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 4 agosto 2006, n. 248;  
m-ter) di cui alla precedente lettera b) che pur essendo stati vittime dei reati previsti e 
puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’articolo 7 del 
decreto-legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 
1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano 
i casi previsti dall’articolo 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La 
circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di 
rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nell’anno antecedente alla 
pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del 
soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica 
procedente all’Autorità di cui all’articolo 6, la quale cura la pubblicazione della 
comunicazione sul sito dell’Osservatorio;  
m-quater) che si trovino, rispetto ad un altro partecipante alla medesima procedura di 
affidamento, in una situazione di controllo di cui all’articolo 2359 del codice civile o in una 
qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione di controllo o la relazione comporti che 
le offerte sono imputabili ad un unico centro decisionale.  
n)   che la ditta concorrente mantiene regolari le posizioni previdenziali ed assicurative 
presso l’INPS e l’INAIL ed è in regola con i relativi versamenti, secondo la legislazione 
italiana o straniera; 
o) che il fatturato complessivo dell’impresa  nei singoli esercizi del triennio 2009-2010 
e 2011 è stato pari o superiore  a due volte l’importo dell’appalto posto a base di gara; 
p)  che il fatturato relativo a servizi analoghi conseguito nei singoli esercizi del  triennio 
2009 - 2010 – 2011 è stato pari o superiore all’importo dell’appalto posto a base di gara. 
Tale dichiarazione dovrà essere corredata dall’elenco dei servizi analoghi svolti con 
l’indicazione degli importi, date ed enti destinatari del servizio. 
Tale elenco dovrà essere presentato a richiesta dell’AMTAB con attestazioni di regolare 
esecuzione in originale od in copia autentica.  
q) che l’impresa ha eseguito, durante l’ultimo triennio  2009 - 2010 e 2011, almeno 2 
contratti in città superiori ai 200.000 abitanti, e relativi alla gestione e vendita di pubblicità  
oggetto del presente appalto .  
In caso di raggruppamento di imprese è sufficiente che tale requisito sia posseduto 
dall’impresa mandataria del raggruppamento nella misura del 60% e dalle mandanti 
complessivamente del 40%, con indicazione dell’importo, del periodo, dell’oggetto  e del 
destinatario del servizio; 
 
L’indirizzo a cui inviare le eventuali comunicazioni è il seguente: 
_____________________________________________________________________ 
Tel ______________________________ Fax______________________________ 
 
Allega alla presente copia fotostatica di proprio documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
Data, _____________________ 
 
Timbro e Firma _______________________ 
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* * * * 
Si avvisano i concorrenti che, ai sensi dell’art.76 d.P.R. 28 dicembre 2000 n.445, 
«chiunque rilascia dichiarazioni mendaci, forma atti falsi o ne fa uso nei casi previsti dal 
presente testo unico è punito ai sensi del codice penale e delle leggi speciali in materia. 
L’esibizione di un atto contenente dati non più rispondenti a verità equivale ad uso di atto 
falso». 
Informativa ai sensi del d.lgs. . 196/2003: 
Si informano i concorrenti che: 
il d.lgs. n. 196/2003 prevede la tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento 
dei dati personali ed impone di improntare il trattamento ai principi di correttezza, liceità e 
trasparenza e di tutela della riservatezza e dei diritti di chi conferisce le informazioni cui 
questa amministrazione correntemente si attiene; 
i dati forniti verranno trattati per le finalità istruttorie connesse alla presente procedura di 
affidamento e potranno essere esibiti, all’occorrenza, innanzi all’Autorità giudiziaria o ad 
altre Autorità ove siano ritenuti pertinenti per la definizione di un eventuale contenzioso; 
i dati potranno essere comunicati ad altri soggetti esclusivamente per le finalità i innanzi 
indicate; 
il trattamento sarà effettuato sia manualmente che mediante sistemi informatizzati; 
il mancato conferimento dei dati in esame pregiudica la partecipazione alla procedura di 
affidamento; 
Responsabile del procedimento è il dott. Onofrio SOLDANO. 
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FAC – SIMILE SCHEMA DI DICHIARAZIONE NEGOZIALE 
Ai fini della partecipazione alla “PROCEDURA APERTA PER LA CONCESSIONE AD USO PUBBLICITARIO 
DEGLI SPAZI INTERNI ED ESTERNI SUGLI AUTOBUS PER LA DURATA DI TRE ANNI”, si mette a 
disposizione dei concorrenti uno schema di dichiarazione negoziale di cui al punto 7.1.3 
della lettera d’invito/disciplinare di gara. 
n.b. 
 1. Si consiglia, prima di procedere alla compilazione del presente modulo di effettuare 
un’attenta lettura dello stesso nonché del Bando integrale di gara, della lettera 
d’invito/disciplinare di gara, del capitolato d’oneri; nel caso vengano riscontrati dubbi o 
difficoltà circa i contenuti, di contattare l’Ufficio Contratti. 
2. Il presente modulo è predisposto al solo fine di semplificare, per le aziende, la 
predisposizione dell’offerta. Si ricorda pertanto che ai fini dell’ammissione alla gara in caso 
di incongruenze, farà fede quanto riportato sul Bando integrale di gara e nella lettera 
d’invito/disciplinare di gara e del capitolato d’oneri. 
 
Dichiarazione negoziale, resa e sottoscritta dal legale rappresentante dell’Impresa 
concorrente  attestante: 
a) di aver esaminato attentamente il disciplinare di gara ed  il capitolato d’oneri, di esso 
facente parte integrante e sostanziale, di aver preso conoscenza delle prescrizioni 
tecniche e delle condizioni operative che possono aver influito sulla determinazione 
dell’offerta e delle condizioni contrattuali che possono influire sull’esecuzione della 
concessione. 
b) di aver giudicato l’importo del canone a base d’asta, nel complesso, remunerativo e 
tale da giustificare l’offerta, tenuto conto anche del rispetto del C.C.N.L. di categoria 
nonché delle leggi previdenziali ed assistenziali; di aver tenuto conto di tutte le 
circostanze generali e particolari che possono influire sulla esecuzione e di aver ritenuto 
le condizioni del servizio tali da consentire l’offerta, che rimarrà invariata, anche per 
cause di forza maggiore, per tutta la durata della concessione; 
c)  di aver preso conoscenza delle condizioni contrattuali e degli oneri, compresi quelli 
relativi alle disposizioni in materia di sicurezza, di assicurazione, di condizioni di lavoro e 
di previdenza e assistenza, in vigore nel luogo in cui deve essere eseguita la prestazione; 
d)   di giudicare pertanto remunerativa l’offerta economica presentata con la 
specificazione che la stessa tiene conto degli oneri derivanti dall’osservanza delle misure 
per la prevenzione degli infortuni e per l’igiene del lavoro previste dal d.lgs. n.81/08, 
s.m.i.; 
e)    di applicare a favore dei lavoratori dipendenti condizioni giuridiche e retributive non 
inferiori a quelle risultanti dai contratti di lavoro, nonché di rispettare le norme e le 
procedure previste dalla legge n.55/1990 e s.m.i.; 
f) di garantire che, in caso di aggiudicazione a proprio favore della concessione, la 
concessione verrà eseguita senza condizione o riserva alcuna; 
g) di rispettare tutte le norme e disposizioni contenute nel bando di gara, nel disciplinare 
di gara e nel capitolato tecnico nel pieno rispetto delle normative di legge e di 
regolamenti che disciplinano il servizio oggetto della gara; 
h)  di aver tenuto conto, nel formulare la propria offerta, di eventuali maggiorazioni per 
lievitazione dei prezzi che dovessero intervenire durante l’appalto, rinunciando fin d’ora a 
qualsiasi azione o eccezione in merito;  

   i) di essere a conoscenza delle disposizioni di cui al Decreto Legislativo 8 giugno 2001 
n. 231, e successive integrazioni, nonché delle norme del Codice Etico e di quelle 
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previste dal Modello 231 di AMTAB S.p.A. in relazione al presente incarico. Il sottoscritto 
si impegna, pertanto, a tenere un comportamento in linea con il suddetto Codice Etico e 
con il Modello, per le parti applicabili, e comunque tale da non esporre la Società al 
rischio dell’applicazione delle sanzioni previste dal suddetto Decreto Legislativo. 
L’inosservanza di tale impegno da parte del sottoscritto costituirà grave inadempimento 
contrattuale e legittimerà l’AMTAB S.p.A. a risolvere il presente contratto con effetto 
immediato, ai sensi e per gli effetti di cui all’art. 1456 cod. civ., fermo restando il 
risarcimento dei danni. 

 
Allega alla presente copia fotostatica di proprio documento di riconoscimento in corso di 
validità. 
 
Data, _____________________                   Timbro e Firma _____________________ 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 


